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8.9. SRA27 - Pagamento per impegni silvoambientali e impegni in materia di clima 

Codice intervento (SM) SRA27 

Nome intervento pagamento per impegni silvoambientali e impegni 

in materia di clima 

Tipo di intervento ENVCLIM(70) - Impegni in materia di ambiente e 

di clima e altri impegni in materia di gestione 

Indicatore comune di output O.15. Numero di ettari (terreni forestali) o numero 

di altre unità soggetti a impegni climatico-

ambientali che vanno oltre i requisiti obbligatori 

Contributo al requisito della separazione dei fondi 

per 

Ricambio generazionale: No 

Ambiente: Sì 

Sistema di riduzioni ES: Sì 

LEADER: No 

Spesa pubblica  25.000.000,00 € 

FEASR 12.625.000,00 € 

Azioni previste • Azione 1 Conservazione e mantenimento 

di radure in bosco, aree di margine 

(ecotoni), 

• Azione 3 Mantenimento della continuità 

di copertura dei soprassuoli forestali 

Durata del contratto 5 anni 

 

Ambito di applicazione territoriale e, se pertinente, dimensione regionale 

Codice Descrizione 

IT 15 Campania 

Ambito di applicazione territoriale Tutto il territorio regionale 
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Obiettivi specifici correlati, obiettivo trasversale e obiettivi settoriali pertinenti 

SO4 Contribuire alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all'adattamento a essi, anche 

attraverso la riduzione delle emissioni di gas a effetto serra e il miglioramento del sequestro del 

carbonio, nonché promuovere l'energia sostenibile 

SO5 Favorire lo sviluppo sostenibile e un'efficiente gestione delle risorse naturali come l'acqua, il 

suolo e l'aria, anche attraverso la riduzione della dipendenza chimica 

SO6 Contribuire ad arrestare e invertire la perdita di biodiversità, migliorare i servizi ecosistemici e 

preservare gli habitat e i paesaggi 

 

Indicatore o indicatori di risultato 

R.30 Percentuale di terreni forestali soggetti a impegni finalizzati a sostenere la protezione delle 

foreste e la gestione dei servizi ecosistemici 

 

Concezione specifica, requisiti e condizioni di ammissibilità dell'intervento 

Finalità e descrizione generale 

La finalità dell’intervento è enfatizzare il ruolo multifunzionale svolto dalle foreste e dalla Gestione 
Forestale Sostenibile (GFS) in materia di tutela ambientale e conservazione della biodiversità, degli 
habitat e dei paesaggi tradizionali forestali. 

Il sostegno contribuisce al perseguimento degli Obiettivi specifici 5 e 6 ed è volto a favorire il 
perseguimento degli impegni europei e internazionali sottoscritti dal Governo italiano in materia di 
conservazione della biodiversità e mitigazione e adattamento al cambiamento climatico, e degli 
obiettivi dell’Unione fissati nel Green Deal e dalle Strategie Forestale (COM/2021/572 final) e per la 
Biodiversità (COM(2020) 380 final), recepiti dagli strumenti strategici adottati a livello nazionale e 
regionale (Strategia nazionale per la biodiversità, Strategia Forestale Nazionale, Programmi forestali 
regionali, ecc). 

L’intervento prevede il riconoscimento di un pagamento annuale ad ettaro, compresi i costi di 
transazione, finalizzato a compensare i titolari della gestione di superfici forestali dei costi aggiuntivi 
sostenuti e del mancato guadagno derivante dall’assunzione volontaria di uno o più impegni silvo-
climatico-ambientali che vanno al di là delle ordinarie pratiche di gestione del bosco, definite: 

• dai pertinenti requisiti obbligatori stabiliti dalla normativa forestale nazionale (Testo unico in 

materia di foreste e filiere forestali) e regionale di settore (Regolamenti forestali regionali e 

Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale),  

• per le Aree della Rete Natura 2000, dalle limitazioni previste dai Quadri di azioni prioritarie 

per Natura 2000 (Prioritised action framework for N2000 PAF), dai Piani di gestione Natura 

2000, dalle Misure di conservazione sito specifiche o da altri strumenti di pianificazione e 
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regolamentazione delle superfici sottoposte a vincoli ambientali (Parchi e Riserve), 

finalizzate al mantenimento di habitat o habitat di specie di interesse comunitario: 

I Regolamenti forestali regionali e le Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale individuano e 
definiscono per contesti territoriali, ecologici e socioeconomici locali, per le ordinarie pratiche di 
gestione del bosco, le prescrizioni di gestione obbligatorie per tutta la superficie forestale regionale. 

Le Misure di conservazione sito specifiche individuano e definiscono le prescrizioni obbligatorie, e 
aggiuntivi alle disposizioni dei Regolamenti forestali regionali, per la conservazione di Habitat 
forestali, riconosciuti ai sensi dell'allegato I della direttiva 92/43/CEE e ricadenti nei siti della Rete 
Natura 2000. 

I Regolamenti forestali regionali e le Misure di conservazione sito specifiche assumono riferimento 
di “base line” per il riconoscimento degli impegni silvoambientali assunti volontariamente dai 
proprietari e titolari delle superfici forestali. Inoltre, laddove presenti i Piani di gestione delle aree 
Natura 2000 e delle Aree protette, costituiscono in fase di istruttoria la base per la valutazione 
quantitativa e qualitativa degli interventi da realizzare. 

Nell’individuazione delle Tipologie di impegno, le leggi e regolamenti forestali regionali e le 
Prescrizioni di massima sono da considerare l’unico obbligo di riferimento. I Piani di assestamento 
o di gestione forestale, e strumenti equivalenti, in quanto atti amministrativi che discendono dalla 
normativa regionale vigente in materia, sono da considerare alla stregua di una specifica indicazione 
gestionale valida solo per la proprietà oggetto di pianificazione. 

Tipologie di impegno: 

SRA.27.1.) Conservazione e mantenimento di radure in bosco, aree di margine (ecotoni),  

Nell’ambito della presente Tipologia possono essere previsti impegni per la realizzazione di 
interventi di ripulitura, anche ripetuta nel corso del periodo di impegno, finalizzati a rallentare il 
processo di ricolonizzazione spontanea da parte del bosco degli spazi aperti e di ecotono, al 
controllo della vegetazione erbacea e arbustiva, all'eliminazione delle specie arboree e arbustive 
alloctone e invasive indicate dalla normativa forestale regionale.  

Le pratiche di ripulitura e gli sfalci sono definiti dalla normativa, dai regolamenti o dalla PMPF 
regionale, che prevedono esclusivamente le modalità di esecuzione e/o di divieto dei lavori di taglio 
della vegetazione erbacea ed arbustiva per ripuliture a fini protettivi (antincendio e idrogeologico) e 
per motivi colturali. Le norme, invece, non prevedono nulla in merito all’esecuzione di altri interventi 
per la tutela della biodiversità vegetale e animale e degli habitat forestali. I pertinenti requisiti 
obbligatori in questo caso sono da intendersi nel rispetto della normativa regionale in materia. 
L’impegno aggiuntivo riguarderà: 

• Mantenimento delle radure di dimensioni significative (minimo di 500 mq e max di 5.000 mq 

interne al bosco) mediante il controllo della vegetazione erbacea (sfalcio), l’eliminazione 

delle specie alloctone e degli alberi di piccola statura e degli arbusti più invadenti. Il 

rapporto tra superficie delle radure e superficie boscata deve essere almeno dell’1% 

 

SRA.27.3.) Mantenimento della continuità di copertura dei soprassuoli forestali; 

Nell’ambito della presente Tipologia possono essere previsti impegni aggiuntivi in relazione alle 
caratteristiche della stazione, quali fertilità, usi anche tradizionali o locali per forma di governo, 
tipologie di specie, popolamento forestale, volti a favorire la conservazione, difesa e miglioramento 
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del suolo, e consentire di ridurre, la superficie delle singole tagliate, garantendo positive 
conseguenze sulla qualità visiva del paesaggio. L’impegno aggiuntivo, rispetto a quanto previsto 
dalle Base line di riferimento riguarderà 

• Turno del ceduo - La lunghezza minima del turno è definita dalla normativa, dai regolamenti 

e/o dalla PMPF regionale. Tale regolamentazione, L’impegno aggiuntivo può concretizzarsi 

nell’allungamento del turno di utilizzazione del ceduo, ferma restando la forma di governo; 

l’allungamento del turno dovrà essere coerente con la specie e la fertilità della stazione per 

mantenere la vitalità e la capacità di ricaccio delle ceppaie su cui si basa la perpetuazione 

della forma di governo; 

 

L’intervento prevede un periodo di impegno di 5 anni.  

L’AdG Regionale definisce gli impegni cumulabili, sulla stessa superficie, a quelli del presente 
intervento provvedendo a che non vi sia un doppio finanziamento. 

 

Principi concernenti la definizione di criteri di selezione 

P02 - Caratteristiche territoriali 

P06 - Localizzazione delle aziende beneficiare  

 

Criteri di ammissibilità dei beneficiari 

Codice Descrizione 

C01 Nel rispetto alla normativa nazionale e regionale vigente, i beneficiari del 
sostegno sono riconducibili ai proprietari, possessori, pubblici o privati e loro 
associazioni, nonché altri soggetti ed enti di diritto, pubblico o privato e loro 
associazioni, titolari della gestione di superfici forestali 

C02 I beneficiari di cui al punto CO1 devono possedere gli atti pertinenti il 
riconoscimento dei criteri richiesti 
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Criteri di ammissibilità delle operazioni 

Codice Descrizione 

CR01 Ai fini dell’ammissibilità è necessario che la domanda di sostegno sia corredata dalla 
presentazione di un “Piano di intervento” dettagliato, redatto secondo i dettagli definiti 
dalle AdG regionali nelle procedure di attuazione e volto a fornire elementi utili per 
valutare l’efficacia e la coerenza delle azioni previste. Il Piano dovrà essere redatto da 
tecnico abilitato e competente ai sensi degli ordinamenti professionali riconosciuti 
dalla normativa vigente 

CR02 Ai fini dell’ammissibilità a contributo pubblico, il pagamento annuale ad ettaro è 
riconosciuto, per tutte le superfici forestali e assimilate a bosco, così come definite ai 
sensi dell’articolo 3, comma 3, e articolo 4, del D.lgs.34 del 2018 (Testo unico in 
materia di Foreste e filiere forestali). 

CR03 Ai fini dell’ammissibilità al contributo pubblico, il pagamento annuale ad ettaro viene 
riconosciuto e commisurato in diretta relazione ai costi aggiuntivi sostenuti e al 
mancato guadagno derivante dall’assunzione di impegni aggiuntivi che vanno al di là 
delle “baseline” di riferimento rappresentate dal Decreto legislativo n.34 del 2018 
(Testo unico in materia di foreste e filiere forestali), dai Regolamenti forestali regionali 
e delle “Misure di conservazione sito specifiche”, che garantiscono la conformità ai 
criteri di GFS (Orientamenti generali per la gestione sostenibile delle foreste in Europa 
adottate alla seconda conferenza ministeriale sulla protezione delle foreste in Europa 
tenutasi a Helsinki il 16-17 giugno 1993); 

CR04 Al fine di consentire l’accesso ad un numero adeguato di beneficiari, viene stabilito a 
livello nazionale un limite massimo di contributo pubblico annuale, per singolo 
beneficiario di euro 500,00 ettaro/anno 

CR05 Al fine di garantire un adeguato rapporto tra costi amministrativi e garantire un 
adeguato beneficio ambientale non sono ammissibili domande di sostegno per 
superfici boscate (compreso le aree assimilate), di dimensione inferiore a 10 ettari. La 
superficie minima richiesta oltre a garantire un adeguato rapporto tra costi 
amministrativi e beneficio ambientale, è anche la superficie al di sopra della quale i 
beneficiari devono essere in possesso di piano di gestione forestale aziendale 

CR06 Le informazioni pertinenti la conformità ai principi di GFS definiti con la seconda 
conferenza ministeriale sulla protezione delle foreste in Europa, tenutasi a Helsinki il 
16-17 giugno 1993, viene garantito dalle prescrizioni normative e regolamentarie 
disposte a livello nazionale dal decreto legislativo n. 34/2018 (Testo unico in materia 
di foreste e filiere forestali) e dalle normative e regolamenti forestali regionali. Solo per 
aziende con superfici forestali superiori a 100 ettari le informazioni pertinenti al rispetto 
dei criteri di GFS possono essere deducibili direttamente dagli strumenti di 
pianificazione forestale di dettaglio (Piano di Gestione) o da uno strumento 
equivalente, nonché dai Piani di gestione Natura 2000. Si ricorda comunque che, ai 
sensi dell’art. 1, comma 3 del decreto legislativo 34 del 2018 (Testo unico in materia 
di foreste e filiere forestali) l’approvazione e l’esecuzione di ogni intervento 
selvicolturale su tutto il territorio nazionale è sempre e comunque subordinata al 
rispetto delle prescrizioni normative e regolamentarie disposte dalla regione che 
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Codice Descrizione 

recepiscono e attuano i principi paneuropei di GFS del Forest Europe, nonché dalle 
eventuali specifiche autorizzazioni di dettaglio rilasciate dagli enti competenti in 
materia 

CR07 I beneficiari devono essere in possesso di piano di gestione forestale aziendale 

 

Impegni inerenti all’intervento  

Il beneficiario si impegna: 

Codice Descrizione 

IM01 a realizzare gli impegni sottoscritti conformemente a quanto indicato nel “Piano 
di mantenimento” e definito con atto dall’AdG, fatte salve eventuali varianti e/o 
deroghe stabilite dalla stessa 

IM02 a non cambiarne la destinazione d’uso delle superfici oggetto di impegno, tranne 
per casi debitamente giustificati e riconosciuti dal AdG competente. In caso di 
cessione il subentro è ammissibile solo nel caso in cui vengano sottoscritti dal 
subentrante gli impegni esistenti.  

 

Altri obblighi 

 

Codice Descrizione 

OB01 

Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni 

oggetto di sostegno del FEASR, si applica quanto previsto dal Regolamento 

delegato 

 

Individuazione degli elementi di base pertinenti 

 

Elenco delle norme nazionali obbligatorie pertinenti 

Il riconoscimento del premio annuale ad ettaro da parte delle AdG competente è conforme a:  

• Decreto legislativo n.34 del 2018 Testo unico in materia di foreste e filiere forestali  

• Prescrizione del Regolamento forestale regionale che e assume riferimento di “base line” per 

il riconoscimento degli impegni silvoambientali volontari assunti e che danno attuazione ai 

criteri internazionali di GFS; 

• Misure di conservazione sito specifiche per le superfici forestali sottoposte a specifici vincoli 

ambientali (Natura 2000, Parchi e Riserve); 
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• Ai criteri minimi concernenti le buone pratiche forestali ai fini dell'applicazione della misura: 

pagamenti silvoambientali del D.M. n. 336 del 21 gennaio 2010 recante criteri minimi 

concernenti le buone pratiche forestali ai fini dell’applicazione della misura «pagamenti 

silvoambientali» (G.U. n.74 del 30-03-2010);  

• Alle indicazioni contenute nel paragrafo 6.5 del documento della Commissione europea 

Natura 2000 e foreste (ISBN 978-92-79-53669-4): sfide ed opportunità ed elencati fra i 

principi di gestione sostenibile da introdurre anche al di fuori dei siti Natura 2000 e per i quali 

possono essere previste forme di indennizzo nel caso di beneficiari privati;  

• Indicazioni contenute nel documento della Commissione europea Natura 2000 e foreste 

(ISBN 978-92-79-53669-4). 

 

 

Forma e percentuale del sostegno /importi/metodi di calcolo 

Intervento SIGC 

 

Tipo di pagamenti 

• Costo unitario basato sui costi aggiuntivi e sul mancato guadagno 

• Costo della transazione incluso 

• Pagamento unico 

 

Gamma del sostegno a livello di beneficiario 

€/ettaro/anno 

SRA.27.1.) Conservazione e mantenimento di 
radure in bosco, aree di margine (ecotoni), 

SRA.27.3.) Mantenimento della continuità di 
copertura dei soprassuoli forestali; 

100 90 
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Degressività 

A tali importi si applica il criterio della degressività individuato in base all’estensione delle superfici 
sotto impegno, secondo le seguenti percentuali 

 

COPERTURA SOSTEGNO 

Primo scaglione - pagamenti 
annuali minori/uguali a 100.000 

euro 

Secondo scaglione - 
pagamenti annuali maggiori di 
100.000 euro e minori/uguali a 

200.000 euro 

Terzo scaglione - pagamenti 
annuali maggiori di 200.000 

euro 

100% 
80% sull’importo eccedente i 

100.000 euro 
60% sull’importo eccedente i 

200.000 euro 

 

Metodo di calcolo 

L’entità dei pagamenti è determinata, con le opportune modifiche, sulla base della metodologia di 
calcolo già adottata e certificata nel periodo di programmazione 2014-2020. 

 

Informazioni concernenti la valutazione degli aiuti di Stato 

L’intervento esula dall’ambito di applicazione dell’articolo 42 TFUE ed è soggetto alla valutazione 
degli aiuti di Stato. La materia delle foreste riguarda settori e prodotti non menzionati nell’allegato I 
del Trattato e non potendo, dunque, considerarsi materia agricola ai sensi dell’art. 42 del TFUE, è 
da ritenersi pienamente soggetta alle disposizioni in materia di concorrenza. 

Si prevede di operare attraverso una Notifica unica dell’intervento a livello nazionale, oppure in 
alternativa come Notifica, ABER o de minimis da parte delle singole AdG. 

 

Tassi di partecipazione applicabili all'intervento 

Regione Articolo Aliquota da applicare 

Campania 91(2)(a) - Regioni meno sviluppate 50,50% 

 

Importi unitari previsti  

L’entità dei pagamenti è determinata, in ottemperanza a quanto disposto all’art. 82 Regolamento 
(UE) 2021/2115, sulla base dei minori ricavi e dei maggiori costi, incluso il costo opportunità e i costi 
ditransazione, derivanti dall’applicazione degli impegni per il ritiro dei seminativi dalla produzione a 
scopi ambientali e per la gestione dei collegamenti ecologici dei siti Rete Natura 2000.  
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Il pagamento annuale si riferisce alla superficie agricola, per ettaro ammissibile, effettivamente 
sottoposta a impegno. 

Importo unitario 
previsto 

Esercizio 
finanziario 

2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 
Totale 
2023-
2029 

SRA27-CAM01 - 
PAGAMENTO PER 
IMPEGNI 
SILVOAMBIENTALI 
E IMPEGNI IN 
MATERIA DI 
CLIMA - Azione 1 
Conservazione e 
mantenimento di 
radure in bosco, 
aree di margine 
(ecotoni), 
(Sovvenzione - 
Uniforme) 

Importo 
unitario 
previsto 
(Spesa 
pubblica 
totale in 
EUR) 

  

 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00   

O.15 
(unità: 
Ettari) 

  

 45.000,00 45.000,00 45.000,00 45.000,00 45.000,00 45.000,00 

SRA27-CAM02 - 
PAGAMENTO PER 
IMPEGNI 
SILVOAMBIENTALI 
E IMPEGNI IN 
MATERIA DI 
CLIMA - Azione 3 - 
Mantenimento della 
continuità di 
copertura dei 
soprassuoli 
forestali, 
(Sovvenzione - 
Uniforme) 

Importo 
unitario 
previsto 
(Spesa 
pubblica 
totale in 
EUR) 

  

 90,00 90,00 90,00 90,00 90,00   

O.15 
(unità: 
Ettari) 

  

 5.556,00 5.556,00 5.556,00 5.556,00 5.556,00 5.556,00  

 

  


